
Il Gruppo Nazionale Nidi e Infanzia dalla sua cosƟ tuzione nel 1980 si impegna a promuovere luoghi educaƟ vi di qualità 
per tuƫ   i bambini nei primi anni di vita. 
Una nuova normaƟ va ha isƟ tuito il sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni e a di-
stanza di cinque anni permangono ostacoli alla concreƟ zzazione del Sistema. 
La pandemia ha ulteriormente messo in evidenza ed aggravato le disuguaglianze e le discriminazioni sociali di cui i 
bambini risultano essere prioritariamente interessaƟ . 
In questo scenario complesso riteniamo necessario approfondire rifl essioni e individuare importanƟ  e tempesƟ vi inter-
venƟ  che cosƟ tuiscono l’impegno del GNNI nel prossimo futuro. 

• Universalità dell’off erta educaƟ va zerosei: generalizzazione della scuola dell’infanzia con garanzia del tempo pieno 
e assicurazione dei servizi di trasporto e mensa gratuiƟ . Espansione dei servizi educaƟ vi per l’infanzia 0/3 anni svin-
colaƟ  dalla domanda a servizio individuale con graduale gratuità. 

• Garanzia di qualità delle esperienze educaƟ ve con il rispeƩ o delle singolarità di ognuno con parƟ colare aƩ enzio-
ne alle vulnerabilità. Contenimento dei rapporƟ  numerici adulto/bambino. Partecipazione aƫ  va e alleanza con le 
famiglie. 

• Formazione universitaria di base con un percorso specifi co unico per l’educazione zerosei. 

Rivalutazione del ruolo sociale delle professionalità educaƟ ve del seƩ ore zerosei. Garanzia di formazione conƟ nua in 
servizio per tuƫ  . 
• Sostenibilità dei cosƟ  con la defi nizione di cosƟ  standard per gli affi  damenƟ  di servizio. Riduzione delle forme con-

traƩ uali verso modalità lavoraƟ ve e retribuƟ ve equamente distribuite. 
• Governance mulƟ livello del sistema integrato zerosei effi  cace e concreta con l’assunzione di responsabilità da 

parte di tuƫ   i soggeƫ   coinvolƟ . Promozione e realizzazione dei coordinamenƟ  pedagogici territoriali. 

Per i prossimi 40 anni
Le sfi de per il prossimo futuro

 



Il Gruppo Nazionale Nidi e Infanzia dalla sua cosƟ tuzione nel 1980 si impegna a promuovere luoghi educaƟ vi di qua-
lità per tuƫ   i bambini nei primi anni di vita. È con questa finalità che negli anni abbiamo visto riunirsi a noi sempre 
più educatori e insegnanti, coordinatori pedagogici, amministratori, docenti universitari e ricercatori, esponenti del 
mondo politico, sindacalisti e gestori di servizi privati, nel portare avanƟ  molte baƩ aglie per il riconoscimento del di-
riƩ o all’educazione fi n dalla nascita, l’estensione dell’off erta educaƟ va per i bambini soƩ o i tre anni, la qualifi cazione 
professionale degli operatori, il miglioramento della qualità di tuƫ   i luoghi educaƟ vi, nidi, scuole dell’infanzia e servizi 
integraƟ vi. Hanno faƩ o da sfondo alla nostra rifl essione le nuove consapevolezze sui diriƫ   dell’infanzia espresse a livel-
lo internazionale (Convenzione delle Nazioni Unite sui Diriƫ   del fanciullo; Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile) e 
a livello europeo (Raccomandazione della Commissione dell’Unione europea del 20 febbraio 2013; Il pilastro europeo 
dei diriƫ   sociali, undicesimo principio; Raccomandazione del Consiglio dell’Unione europea del 22 maggio 2019). 
A parziale coronamento di queste baƩ aglie è stata conquistata (Legge 107/2015 e successivo Decreto legislaƟ vo 
65/2017) una nuova normaƟ va nazionale in cui è isƟ tuito un sistema integrato di educazione e istruzione zerosei: - che 
raccorda i servizi educaƟ vi per i bambini soƩ o i tre anni e le scuole dell’infanzia a garanzia della conƟ nuità dell’espe-
rienza dei bambini e delle loro famiglie nel percorso di sviluppo dalla nascita all’ingresso nella scuola dell’obbligo, - in 
cui sono precisate le idenƟ tà dei diversi servizi 0-3 ed è garanƟ ta la qualifi cazione professionale a livello universitario 
anche degli educatori, - in cui sono chiarite competenze e responsabilità dei vari livelli isƟ tuzionali, precisaƟ  i fi nan-
ziamenƟ  da parte dello Stato e disegnate strategie per l’estensione dell’off erta educaƟ va e per la sua qualifi cazione. I 
successivi documenƟ , Linee pedagogiche per il sistema integrato zerosei e OrientamenƟ  Nazionali per i servizi educaƟ vi 
per l’infanzia, redaƫ   dalla Commissione zerosei isƟ tuita presso il Ministero Istruzione, hanno raccolto gli elemenƟ  del-
la cultura dell’infanzia costruita in 50 anni di esperienze dei nidi e delle scuole dell’infanzia. 
TuƩ avia, ancor oggi riscontriamo che la piena realizzazione di un sistema integrato zerosei è tuƩ ora lontana e ancora 
distante una diff usione territoriale dei servizi capillare ed equa. Anche l’opportunità di accedere a importanƟ  fondi per 
i servizi educaƟ vi 0/3 e per le scuole dell’infanzia nel quadro del PNRR, non sempre è stata accompagnata da adeguate 
poliƟ che a livello regionale e locale che orientassero l’estensione di nuovi servizi e scuole nel quadro di una program-
mazione territoriale complessiva. 
Inoltre, i servizi 0/3 sono tuƩ ora consideraƟ  a domanda individuale in una prospeƫ  va che: - disconosce l’importanza 
dell’educazione nei primi anni di vita per il benessere aƩ uale dei bambini e lo sviluppo delle loro potenzialità, - non 
considera il fondamentale contributo dato da servizi educaƟ vi di qualità al contrasto della denatalità, all’espressione di 
una genitorialità più consapevole, alla prevenzione di disagi psicologici e fi sici di adulƟ  e bambini, alla realizzazione di 
una società in cui la coesione e la solidarietà sociale non siano solo utopia ma concreta realtà. 
L’obieƫ  vo della generalizzazione quanƟ taƟ va e qualitaƟ va della scuola dell’infanzia, anch’esso contenuto nella nuova 
normaƟ va, non è ancora stato aff rontato in maniera arƟ colata con un esame approfondito degli ostacoli che nei diversi 
territori ancora tengono lontane alcune famiglie, come l’assenza di procedure e criteri di accesso adeguaƟ , l‘organiz-
zazione di orari e calendari non corrispondente ai bisogni, la mancanza dei servizi mensa e trasporto e il loro costo. 
Spesso è ancora assente nei decisori poliƟ ci una chiara visione sul come garanƟ re ai bambini la conƟ nuità del percorso 
educaƟ vo zerosei e alle loro famiglie la condivisione dell’esperienza educaƟ va e scolasƟ ca in maniera signifi caƟ va e nel 
tempo. 
La pandemia, che ha travolto il mondo intero, ha portato in primo piano il faƩ o che le forƟ  disuguaglianze nella con-
dizione sociale ed economica delle famiglie investono con parƟ colare intensità i bambini nel nostro Paese in misura 
superiore alla media europea. Il Consiglio dell’Unione europea nella Raccomandazione del 4 giugno 2021 ha stabilito 
una Garanzia per l’infanzia affi  nché ogni bambino e ragazzo a rischio di povertà e di esclusione sociale abbia accesso 
eff eƫ  vo e gratuito a servizi di educazione e cura nella prima infanzia, a istruzione di qualità, nutrizione sana e alloggi 
adeguaƟ ; e ha imposto agli staƟ  dell’Unione degli obblighi di spesa per questa fi nalità a gravare sul Fondo sociale eu-
ropeo Plus. 
È quindi uno scenario complesso quello con cui dobbiamo confrontarci. Emergono alcuni nodi problemaƟ ci maggiori 
che richiedono ulteriori rifl essioni e specifi ci intervenƟ  da parte della nostra associazione su cui far convergere il nostro 
futuro impegno a livello nazionale e nei diversi territori. 

Nodo 1. L’universalità deve caraƩ erizzare tuƩ a l’off erta educaƟ va zerosei. Parlare di universalità vuol dire farsi carico 
della complessità delle condizioni sociali e culturali delle famiglie. Signifi ca richiedere un’off erta educaƟ va inclusiva che 
sappia accogliere tuƫ   i bambini e rispeƫ   le diversità di bisogni e condizioni dei bambini e delle loro famiglie. TuƩ o ciò 
si declina in una serie di obieƫ  vi interconnessi: - una maggiore disponibilità di posƟ  nei servizi 0-3 in tuƫ   i territori 
superando il 33% come Livello Essenziale delle Prestazioni aƩ ualmente previsto nella legge di Bilancio 2022, e l’aboli-
zione della loro condizione di servizio a domanda individuale, - la determinazione di criteri di priorità e procedure per 
l’accesso inclusivi sia nei servizi 0-3 che nelle scuole dell’infanzia, - l’estensione del tempo pieno e della refezione nella 
scuola dell’infanzia anche nei territori che ne sono aƩ ualmente più sprovvisƟ , - la riduzione dei contribuƟ  delle famiglie 
con una progressiva estensione delle fasce di gratuità sia per le reƩ e dei servizi 0-3 che per i servizi aggiunƟ vi nella 
scuola dell’infanzia (mensa e trasporto), - una maggiore corrispondenza degli orari e calendari di tuƫ   i servizi 0-3 e 
delle scuole dell’infanzia ai bisogni delle famiglie, - la presa in carico del problema della mobilità di bambini e famiglie in 



contesƟ  urbani disagiaƟ , - la cosƟ tuzione di Poli per l’infanzia come opportunità di integrazione tra ambiƟ  professionali 
diversi per consenƟ re conƟ nuità progeƩ uale ed educaƟ va delle esperienze dei bambini e occasione per le famiglie di 
meglio esercitare la partecipazione aƫ  va e democraƟ ca al mondo dell’educazione. 

Nodo 2. La qualità dell’esperienza educaƟ va è l’altra dimensione che realizza il diriƩ o all’educazione dei bambini 
nello zerosei. Gli intervenƟ  che la realizzano sono obieƫ  vi più che familiari nelle nostre rifl essioni. Si traƩ a di: - conte-
nere i rapporƟ  adulto-i/bambini sia nei servizi 0-3 che nelle scuole dell’infanzia entro limiƟ  che consentano interazioni 
signifi caƟ ve tra bambini e adulƟ  e il rispeƩ o delle parƟ colarità di ciascuno, - realizzare una quoƟ dianità serena conno-
tata da tempi distesi, - promuovere la socialità tra bambini e favorire la loro partecipazione all’interno di un ambiente 
educaƟ vo inclusivo e democraƟ co, - sostenere le esperienze e le rifl essioni dei bambini e off rire loro opportunità di 
apprendimento. TuƩ o ciò all’interno di percorsi educaƟ vi di cui l’aspeƩ o fondamentale sia il rispondere agli interessi 
dei bambini soddisfacendo i bisogni di ciascuno in base alla loro unicità e singolarità e senza perdere di vista i bambini 
con bisogni educaƟ vi speciali, le situazioni di svantaggio e vulnerabilità di qualsiasi natura. 
L’ulteriore sfi da che oggi dobbiamo aff rontare è come meƩ ere in relazione l’esperienza educaƟ va nei servizi 0/3 con 
quella nella scuola dell’infanzia, preservando l’arƟ colazione delle proposte rispeƩ o ai due periodi evoluƟ vi ma trovan-
do intrecci e percorsi di conƟ nuità all’interno di un impianto progeƩ uale coerente da zero a sei anni. Questa sfi da ci 
chiama a sollecitare nuovi confronƟ  e rifl essioni per evidenziare le possibili criƟ cità e le tante buone praƟ che. 
La qualità dell’off erta educaƟ va zerosei poggia anche sul coinvolgimento delle famiglie e la creazione di forƟ  alleanze 
educaƟ ve tra i genitori fruitori del servizio e tuƫ   gli operatori. Oggi è ancor più importante di ieri aprire lo sguardo e 
l’azione anche alle famiglie che pur non uƟ lizzando i servizi stanno aff rontando la responsabilità dell’educazione di un 
bambino piccolo. Sarà essenziale per questo anche l’aƫ  vazione di reƟ  territoriali che meƩ ano in relazione tuƫ   i servizi 
che a vario Ɵ tolo si occupano di bambini da zero a sei anni (sociali, sanitari, culturali, sporƟ vi, ecc.) per arricchire la 
rifl essione e integrare gli intervenƟ . 

Nodo 3. Uno degli aspeƫ   fondamentali per garanƟ re servizi educaƟ vi di qualità è la professionalità educaƟ va di chi 
opera nel seƩ ore zerosei. La legge 107/2015 ha riconosciuto la necessità di un Ɵ tolo di studio di livello universitario 
anche per gli educatori 0/3 come già applicato per la scuola dell’infanzia. AƩ ualmente, tuƩ avia, la formazione univer-
sitaria presenta percorsi separaƟ  per educare nello 0/3 o nel 3/6 (in quest’ulƟ mo caso anche con accesso a numero 
chiuso). 
Riteniamo che sia indispensabile procedere all’aƩ uazione di una formazione universitaria di base con un percorso 
specifi co unico per l’educazione zerosei che qualifi chi professionalmente per entrambi i segmenƟ  garantendo la con-
Ɵ nuità dell’esperienza educaƟ va off erta ai bambini. 
Contemporaneamente occorre rivalutare socialmente il ruolo di chi lavora nel seƩ ore dando visibilità all’educare e 
alla qualità che i servizi educaƟ vi promuovono quale bene comune per l’intero Paese. È necessario evitare che la scelta 
della professione educaƟ va nell’infanzia sia una scelta residuale rispeƩ o ad altre professioni e dare nuovo rilievo all’im-
portanza che tale professione riveste nella formazione delle nuove generazioni, obieƫ  vo strategico e prioritario del 
nostro Paese. L’espansione dei servizi prevista dal PNRR richiederà un numero importante di educatori/insegnanƟ  che 
le università non riusciranno a formare in tempi brevi e che va ad aggravare ulteriormente l’aƩ uale carenza. Pertanto, 
è urgente ipoƟ zzare delle soluzioni temporanee ma che mantengono la garanzia di qualità della formazione. 
La formazione in servizio conƟ nua a sostegno dell’evoluzione della professionalità educaƟ va è prevista dalla normaƟ va 
ma ancor non sempre e non ovunque organizzata. Anche le insegnanƟ  delle scuole dell’infanzia statali non sempre ne 
fruiscono e raramente in contesƟ  di collegialità dove sia possibile il confronto e la rifl essione tra chi opera nelle stesse 
scuole o sezioni. Inoltre, essa deve cosƟ tuire occasione di scambio e avvicinamento tra i due segmenƟ  del sistema ze-
rosei per tracciare un possibile sviluppo condiviso della progeƩ azione. 
Il coordinatore pedagogico svolge un ruolo fondamentale nel promuovere la professionalità educaƟ va di educatori 
e insegnanƟ  e nell’accompagnare e sostenere i gruppi nella progeƩ azione e realizzazione del progeƩ o educaƟ vo. È, 
quindi, indispensabile che tuƫ   i servizi educaƟ vi e le scuole dell’infanzia possano fare riferimento a un coordinatore 
pedagogico. È, inoltre, essenziale che anche la professionalità dei coordinatori pedagogici sia arricchita da iniziaƟ ve 
di formazione in servizio conƟ nua loro dedicate e dal confronto all’interno dei coordinamenƟ  pedagogici territoriali 
aƫ  vaƟ  a livello locale e regionale.

Nodo 4. Affi  nché sia possibile lo sviluppo e il consolidamento di un’off erta educaƟ va zerosei di qualità bisogna prestare 
nuova aƩ enzione alla sostenibilità del costo dei servizi, nella consapevolezza che si traƩ a di un tema fondamentale 
che non può essere eluso aƩ raverso modalità di cosiddeƩ o effi  cientamento economico. 
Gli EnƟ  locali che hanno la principale responsabilità di erogare i servizi educaƟ vi per l’infanzia soff rono spesso di bilanci 
non adeguaƟ  alla loro gesƟ one e necessitano di un sostegno economico sempre più importante da parte del governo 
nazionale e regionale così come di sostegno professionale per una programmazione maggiormente perƟ nente e che 
accolga la ricerca di un equilibrio tra gli aspeƫ   di qualità e il contenimento dei cosƟ . Ciò per consolidare e implemen-
tare la gesƟ one direƩ a dei servizi e orientare correƩ amente l’eventuale scelta di affi  damento a terzi. 



Nei bandi di affi  damento dei servizi educaƟ vi occorre aff rontare alcuni ostacoli importanƟ  che impediscono la qualità 
del servizio e sviliscono la professionalità degli operatori. Occorre, dunque: - costruire capitolaƟ  adeguaƟ  alla natu-
ra e qualità del servizio educaƟ vo e che prevedano durate dei contraƫ   tali da garanƟ re una ragionevole conƟ nuità 
dell’esperienza educaƟ va; - defi nire un costo standard del servizio/bambino soƩ o il quale non sia possibile affi  dare 
servizi in gesƟ one indireƩ a; - superare il criterio dell’off erta economicamente più vantaggiosa nella valutazione degli 
affi  damenƟ . 
Come tuƫ   sappiamo, il maggior costo del servizio è dovuto al costo del lavoro. GaranƟ re qualità è garanƟ re stabilità 
del personale, adeguatezza dei contraƫ   e clima sereno degli operatori. A tal fi ne sarà necessario operare nella dire-
zione di una riduzione del numero aƩ uale dei contraƫ   dedicaƟ  al seƩ ore 0/6 (auspicabile un contraƩ o unico) con un 
adeguamento della retribuzione che non cosƟ tuisca discriminazione e migrazione del personale tra datori di lavoro 
diversi con l’obieƫ  vo di un miglioramento contraƩ uale e delle condizioni di lavoro. Ogni gestore di servizio educaƟ vo 
0/3 o di scuola dell’infanzia, che sia pubblico, del mondo cooperaƟ vo o dell’iniziaƟ va privata, dovrebbe garanƟ re pari 
opportunità lavoraƟ ve e retribuƟ ve. Sarà indispensabile che gli EnƟ  affi  datari di servizi vigilino aƩ entamente affi  nché 
non vengano adoƩ ate forme contraƩ uali non adeguate o servizi che, diff erenziandosi apparentemente da quelli pre-
visƟ  dalla normaƟ va (per esempio baby-parking), possano sfuggire ingannevolmente a ogni controllo ponendosi al di 
fuori del sistema integrato. 

Nodo 5. Il D.Lgs. 65/2017 ha delineato l’intero sistema di governance del sistema integrato zerosei assegnando ad 
ogni livello isƟ tuzionale competenze e responsabilità specifi che. Occorre quindi che ognuno rispeƫ   quanto a cui è 
tenuto, cercando di massimizzare gli intervenƟ  aƩ raverso un dialogo profi cuo e conƟ nuo. Si rende urgente procedere 
all’adeguamento di tuƩ e le normaƟ ve regionali al D.Lgs. 65/2017 valutando la possibilità di concordare in maniera 
omogenea i requisiƟ  standard dei servizi 0/3 in sede di Conferenza delle regioni, per evitare disequilibri nella qualità 
del servizio off erto e nella sua sostenibilità economica. 
Una governance effi  ciente ed arƟ colata del sistema integrato sul territorio ha necessità di due intervenƟ  essenziali: 
la creazione di tavoli interisƟ tuzionali a vari livelli (centrale, regionale e locale) con la presenza di tuƩ e le isƟ tuzioni 
coinvolte (l’Amministrazione regionale, l’Uffi  cio scolasƟ co regionale e le rappresentanze degli EnƟ  locali) e l’aƫ  vazione 
in ogni territorio dei coordinamenƟ  pedagogici territoriali, che cosƟ tuiscono lo strumento indispensabile per garanƟ re 
la qualità dell’off erta educaƟ va in ogni territorio. 
La realizzazione di un sistema integrato zerosei di qualità come espressione del diriƩ o all’educazione fi n dalla nascita e 
base essenziale di un successivo percorso educaƟ vo e scolasƟ co richiede intervenƟ  importanƟ  che non possono essere 
ulteriormente dilataƟ  nel tempo. È necessario che il Gruppo Nazionale Nidi e Infanzia, a livello nazionale e mediante i 
gruppi territoriali, monitori l’evoluzione del sistema su ogni territorio, promuovendo e aƫ  vando momenƟ  di rifl essione 
e confronto e aƫ  vità di documentazione e conoscenza. Ciò richiede un impegno coordinato, sostenuto da forte convin-
zione e grande spirito collaboraƟ vo, un lavoro impegnaƟ vo e costante nelle diverse sedi isƟ tuzionali a livello nazionale 
e locale. La nostra associazione ha una storia che documenta che tale impegno ci ha sempre caraƩ erizzato nel passato. 
Possiamo e dobbiamo indirizzarlo per aff rontare le nuove sfi de che la complessità del mondo di oggi ci presenta. 
Il Gruppo Nazionale Nidi e Infanzia, ribadendo la propria disponibilità al confronto e al dialogo con tuƫ   coloro che si 
baƩ ono per la realizzazione di un’educazione di qualità per tuƩ e le bambine e tuƫ   i bambini, si pone come interlocu-
tore e riferimento per altre Associazioni e Organizzazioni per condividere obieƫ  vi e strategie per la tutela dei diriƫ   dei 
bambini, delle famiglie e degli operatori. 
Non si può aƩ endere oltre, il presente è qui ed ora. 

Pesaro 2 oƩ obre 2022 
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